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Premessa

DGR n. 304 del 13-09-2021
1. Di approvare la Direttiva Regionale per la Valutazione d’Incidenza
Ambientale (V.Inc.A.), unitamente ai relative allegati A, B, C e D, che
formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento,
in recepimento delle Linee Guida Nazionali sancite nell’intesa del 28
novembre 2019 nella Conferenza Permanente per i rapporti tra lo
Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano.

Decreto del Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare del 16 marzo 
2017
Designazione di sessanta ZSC della regione 
biogeografica mediterranea insistenti nel territorio 
della Regione Molise, ai sensi dell'articolo 3, 
comma 2, del decreto del Presidente della 
Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 (G.U. Serie 
Generale 6 aprile 2017, n. 81).

Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare del 28 dicembre 2018
Designazione di venticinque zone speciali di 
conservazione (ZSC) insistenti nel territorio della 
regione biogeografica mediterranea della Regione 
Molise, ai sensi dell'articolo 3, comma 2, del 
decreto del Presidente della Repubblica 8 
settembre 1997, n. 357 (G.U. Serie Generale 23 
gennaio 2019, n. 19)



“Linee guida nazionali per la valutazione d’incidenza” per
realizzare le valutazioni richieste dall'art. 6 paragrafi 3 e 4
della Direttiva Habitat in base a 3 livelli:

Livello I: screening

Livello II: valutazione appropriata

Livello III: possibilità di deroga all’articolo 6, paragrafo 3,
in presenza di determinate condizioni.
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- Documento che illustra una possibile metodologia da integrare alla progettazione forestale, al
fine di individuare gli interventi selvicolturali da realizzare ponendo l’attenzione sulla
conservazione della biodiversità.

- Obiettivo principale è fornire uno strumento per individuare delle modalità di gestione
selvicolturale da applicare in tutti quei contesti in cui si ritenga importante considerare gli
aspetti legati alla conservazione della biodiversità

- Adozione della Diagnosi della Biodiversità Potenziale sviluppato dal 2008 in Francia, che
costituisce una metodologia di diagnosi della capacità di una foresta di ospitare biodiversità.

- L’Indice di Biodiversità Potenziale è un indicatore basato su 10 fattori che permette di avere
una stima della biodiversità potenziale di una data foresta e ha lo scopo di aiutare il gestore
forestale a migliorare il funzionamento dell'ecosistema attraverso una gestione oculata.





B4 – Laboratorio Molise
Simulazione di piani di gestione o progetti di taglio in aree Natura 2000 e 
realizzazione di diagnosi IBP in 10 Habitat forestali 

- 5 Habitat con governo ceduo e d’alto fusto 

- 5 Habitat con governo d’alto fusto
Comune ZSC

Habitat Ceduo Alto fusto Ceduo/Alto fusto

9180* *Foreste di versanti, ghiaioni e valloni del Tilio-Acerion 

91B0 Frassineti termofili a Fraxinus angustifolia 

91E0* *Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior (Alno-Padion, Alnion incanae, 

Salicion albae) 
x

Macchia d'Isernia IT7212168

91L0 Querceti di rovere illirici (Erythronio-Carpinion) x x Campochiaro, PescolancianoIT7222287, IT7212134

91M0 Foreste pannonico-balcaniche di cerro e rovere (denominazione utilizzata in sostituzione di 

“Foreste pannonico-balcaniche di quercia cerro- quercia sessile”)
x x Busso, Guardiaregia

IT7222295, IT7222287

91AA* *Boschi di Quercus pubescens (denominazione utilizzata in sostituzione di “Boschi orientali di 

quercia bianca”)
x x

Monteroduni, Sant'Agapito IT7222287, IT7212125

9210* *Faggeti degli Appennini con Taxus e Ilex x Pescolancinano IT7212125

9220* *Faggeti degli Appennini con Abies alba e faggeti con Abies nebrodensis x Agnone IT7218215

9260 Foreste di Castanea sativa x x San Massimo, Campochiaro IT7222287

92A0 Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba x Biferno IT7222247

9340 Foreste di Quercus ilex o Quercus rotundifolia x x Monteroduni, Sant'Agapito IT7222287, IT7212125

9510* *Foreste sud-appenniniche di Abies alba x Pescopennataro IT7218215

Diagnosi IBP (*)
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Esempio Habitat 91L0
Alto Fusto – Pescolanciano (IS) Ceduo – Campochiaro (CB)



Esempio Habitat 91L0
Alto Fusto – Pescolanciano (IS) Ceduo – Campochiaro (CB)

- Assenza di legno morto di grandi 
dimensioni (D>17,5cm), a terra e 
in piedi;

- Struttura verticale della 
vegetazione ridotta

- Assenza di alberi vivi di grandi 
dimensioni (D>47,5 cm) nel ceduo



Esempio Habitat 91L0

Alto Fusto – Pescolanciano (IS)

Ceduo – Campochiaro (CB)

MISURE DI CONSERVAZIONE RETE NATURA 2000

• Limitazioni negli interventi di utilizzazione forestale, che non

possono ridurre la copertura forestale al di sotto del 50%

(RE05);

• Interventi di tagli irregolari per incentivare la trasformazione

di fustaie coetanee e/o coetaneiformi in fustaie irregolari o

disetaneiformi (IN17).

• rilascio di individui arborei di diverse classi di età con rilascio

di 3 piante/ha tra quelle di maggiori dimensioni,

indipendentemente dallo stato vegetativo e dalla specie

(RE16).

• Non possono essere abbattuti gli alberi morti ancora in piedi

e non può essere asportato il legno morto a terra (RE17)

Assicurando il rilascio di legno morto in piedi e ad a terra (3+3
individui con D> 37,5 cm), e favorendo lo sviluppo e il
mantenimento di tutti gli strati strutturali, il valore dell’IBP
potrà aumentare di min. 7 max 13 punti per i fattori di
gestione, passando dalla fascia di valore abbastanza forte a
forte.

MISURE DI CONSERVAZIONE RETE NATURA 2000
• Mantenimento della copertura al di sopra del 50% (RE07),
• Rilascio (anche come matricine) di specie accessorie come

aceri, ciliegi, tigli, olmi, frassini (RE26)
• Rilascio di almeno due piante ad ettaro ad invecchiamento

indefinito da scegliere tra quelle di maggiori dimensioni
anche se malate o deperenti (RE24)

• ceduazioni con matricinatura per gruppi, prevedendo un
rilascio di almeno il 20% della dendromassa presente (IN04);

• mosaicizzazione degli interventi, con alternanza di zone a
ceduo, zone ad alto fusto e boschi a evoluzione
naturale/guidata per gli habitat forestali governati a ceduo:
avviamento all’alto fusto su circa il 20% della superficie
particellare sottoposta a taglio ceduo matricinato e rilascio
di un ulteriore 10% della superficie ad evoluzione naturale
(IN05);

• rilascio, durante gli interventi selvicolturali, degli individui
arbustivi su almeno il 10% della superficie (RE23)

• Non possono essere abbattuti gli alberi morti ancora in piedi
e non può essere asportato il legno morto a terra (RE25)

I valori dei fattori di gestione dell’IBP potranno quindi
aumentare di min. 6 max. 15 punti, passando da un valore
medio attuale ad un valore abbastanza forte o forte.
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1. Simulazione di piani di gestione o progetti di taglio in aree Natura 

2000 e realizzazione di diagnosi IBP in 10 Habitat forestali 

• 5 Habitat con governo ceduo e d’alto fusto 

• 5 Habitat con governo d’alto fusto

2. Realizzazione di schede-progetto per ciascun popolamento ad 

integrazione del documento metodologico.

3. Recepimento ed approvazione del documento metodologico 

integrato da parte della Regione Molise mediante Delibera di 

Giunta Regionale

4. Organizzazione di formazione specifica per i tecnici forestali della 

Regione Molise – After Life



Grazie per l’attenzione
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